
CAI VITTORIO VENETO
REGOLAMENTO GITE 

1. La partecipazione alle  gite è aperta a tutti  i  soci  di  tutte le  sezioni  CAI ed è subordinata 
all’iscrizione entro i termini stabiliti e al pagamento della quota d’iscrizione.

2. Il direttore di gita ha facoltà e dovere di escludere, prima dell’ascensione, in determinati casi, 
quei partecipanti che, per inadeguato equipaggiamento e attitudine, non dessero affidamento 
nel superare le difficoltà dell’ascensione stessa.

3. Dai partecipanti  si  esige correttezza nel  contegno e obbedienza ai  direttori  di  gita,  i  quali 
debbono essere dai primi coadiuvati nel disimpegno della loro funzione. Inoltre i direttori di 
gita hanno la facoltà di prendere tutte quelle decisioni che ritengono più opportune per la 
migliore riuscita della gita, e a tali decisioni i partecipanti debbono sottostare. E’ dovere di ogni 
socio partecipante presentarsi debitamente allenato e preparato per affrontare la gita, non 
seguire  percorsi  diversi  da  quelli  stabiliti  dal  capogita  e  non  creare  situazioni  difficili  e 
pericolose per la propria e altrui incolumità.

4. I soci partecipanti esibiranno all’atto dell’iscrizione la tessera sociale, con il bollino dell’anno in 
corso. La tessera potrebbe essere inoltre richiesta durante la gita.

5. La quota dovrà essere versata all’atto dell’iscrizione e non sarà rimborsata salvo il  caso di 
sospensione della gita, è però ammessa la sostituzione con un altro partecipante.

6. I ragazzi al di sotto dei 10 anni godono della riduzione di 1/3 della quota.
7. La  Sezione  si  riserva  la  facoltà  di  apportare  variazioni  al  programma  delle  gite,  qualora 

necessità contingenti lo impongano.
8. Con il solo fatto di iscriversi alla gita, i partecipanti accettano e osserveranno le norme del 

presente regolamento ed esonerano la Sezione e i direttori di gita da ogni responsabilità per 
qualsiasi genere di incidenti che potessero verificarsi nel corso dell’escursione.

9. Le iscrizioni alle gite devono pervenire entro il mercoledì precedente per quelle escursionistiche 
e il giovedì per le gite scialpinistiche o sci escursionistiche

10. Nelle gite di scialpinismo si deve possedere capacità scialpinistiche, fondo sciescursionistiche 
ed escursionistiche pari  o  superiori  alle  difficoltà  della  gita  programmata ed essere dotato 
dell’equipaggiamento per l’autosoccorso (ARTVA – pala – sonda).



Scala  difficoltà  gite  escursionistiche

(T) Gita  Facile,  che  si  svolge  su  strade,  mulattiere  o  sentieri  segnalati  molto  semplici,  con  mod e s ti  dislivelli  e  
percor si  brevi.  Adatta  a  tutti.
(E) Gita  Escursionistica  clas sica,  che  si  svolge  su  terreno  alpino,  sem pr e  su  sentieri  segnalati  ma  che  potranno  
es s er e  anche  esp o s ti.  I  dislivelli  saranno  ragguard e v oli  ed  i  percor si  piutto st o  lunghi  ed  anche  fatico si.  
Indispen s a bile  l’allena m e n t o  fisico.
(EE) Gita  Impegna tiva,  che  può  compr end e r e  anche  pas s ag gi  esp o s ti  su  roccia,  l’attraver sa m e n t o  di  ghiacciai,  la  
progre s s ion e  in  sicurezza.  Dislivelli  spe s s o  notevoli  e  percorr enze  lunghe.  E’ indispen s a b ile  avere  l’allena m e n t o  
fisico,  l’attrezzatura  richiesta  ed  una  minima  preparazion e  alpinistica.
(EEA) Gita  impegnativa  per  escursionisti  esperti,con  percor si  attrezzati,  per  vie  ferrate  ed  alpinistiche  attrezzat e.  
L’impegn o  fisico  da  essa  richiesta  e  la  notev ol e  esp o s izione  dei  pas s ag gi  comp o r ta no  un  livello  di  pericolo sità  che  
rend e  nec e s s a rio  l’uso  dei  dispo sitivi  di  sicurezza,  sia  per  l’autoa s si curazione  che  per  l’assicurazione  recipro ca  nel  
caso  di  gruppi.

Scala  difficoltà  gite  scialpinistiche

I para m e tri  qualitativi,  riferiti  alle  capacità  del  singolo  sciator e,  sono  espr e s s i  con  le  sigle  MS ,  BS e  OS  (medio,  
buono  e  ottimo  sciator e).  La  lettera  A indica  la  pres enza  di  difficoltà  alpinistiche  o  relative  ad  ambienti  non  facili  
da  interpretare  in  condizioni  invernali.  Presupp o n e,  inoltre,  l’avvertenza  di  es s er e  dotati  di  un’adeguata  
attrezzatura  (almeno  i ramp o ni  e  la  piccozza).

Le  sigle  S1 , S2 , S3 , S4 , S5 , des crivon o  il cres c en t e  impegn o  tecnico  richiest o  dalla  confor m a zion e  e  dalla  pend enza  
del  pendio  di  disce s a.
S1  = Terreno  in leggera  pend enza;
S2  = Sebb e n e  la  pend enza  aum en ti,  il terreno  perm et t e  ancora  una  sciata  del  tutto  agev ole;
S3  = Il terreno  diviene  più  ripido  e  la  sciata  si  fa  più  controllata  e  prudent e;
S4  = Oltre  alla  pend enza,  aume nt a  anche  la  continuità  e  l’espo sizione  del  pendio.  E’ richiesta  esp erienza  ed  un  
ottimo  controllo  degli  sci;
S5  = Siamo  ai  confini  dello  sci  estre m o,  pur  rimanend o  nell’ambito  dello  scialpinis m o  tradizionale.  Le  pend enze  
sono  continue  ed  una  caduta  può  diventare  inarresta bile.  E’ auspicabile  una  totale  padronanza  tecnica,  seb b e n e,  
con  un  inneva m e n t o  ottimale,  ques t e  potranno  es s er e  affrontat e  con  un  discreto  margin e  di  sicurezza.

Scala  difficoltà  gite  sciescursionistiche

- percorso  verde  (facile) – si  svolg e  su  terreni  in  falsopiano  privi  di  ostac oli  con  cont enuta  lunghezza  e  
dislivello.  L’orienta m e n t o  è  facile  ed  è  sufficient e  pos s e d e r e  una  tecnica  di  bas e.

- percorso  blu  (medio) – si  svolg e  su  terreno  con  pend enze  cont enut e,  mod era t e  cunett e  e  dos si,  con  
qualch e  brev e  pas s ag gi o  a  mezza  costa.  L’orienta m e n t o  è  più  difficolto s o  e  richied e  una  discreta  
padrona nza  sci  es cur sionistica.

- percorso  rosso  (impegnativo) – si  svolge  su  terreno  vario  in  zone  collinari  e  di  mezza  monta gn a,  con  
gradini,  cunett e  e  dos si  più  o  meno  marcati,  con  tratti  anche  a  mezzac o s t a.  Lo  sviluppo  altimetrico  e  la  
lunghezza  sono  consist enti.  Esso  richied e  la  padronanza  di  una  buona  tecnica  sciistica  in  disc e s a,  buon e  
cono s c e nz e  dell’orienta m e n t o  e  della  nivologia.  E’  quindi  nec e s s a ria  una  buona  esp erienza  
scies cur sionistica.

- percorso  giallo  (molto  impegnativo)  – si  svolg e  su  terreno  comun q u e  vario,  con  pend enze  accentuat e,  
attraver sa m e n t i  di  mezze  cost e  spe s s o  impegna tiv e  e  di  zone  che  pos s on o  ess er e  impervie  e  com p or t anti  
serie  difficoltà,  esclus e  quelle  di  caratter e  alpinistico  (roccia  e  ghiaccio).   
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